
Comune di Jesolo (Venezia) 

PARERE DEI REVISORI DEI CONTI 

VARIAZIONE n. 13/2019 AL BILANCIO DI PREVISIONE 2019-2021  

 

 

Il Collegio dei Revisori dei Conti del Comune di Jesolo, nelle persone dei Sig.ri Giuseppe Dr. Levantini - 

Presidente, Paolo Dr. Toffanello e Tiziano Dr. Amadori componenti, nominate con delibera di Consiglio 

Comunale n. 86 del 27 settembre 2018 con decorrenza 01 novembre 2018, ha proceduto all’esame della 

proposta di Variazione al Bilancio di previsione triennale 2019-2021 numero 13 del Comune di Jesolo, allo 

scopo di esprimere il proprio parere sulla conformità della stessa ai sensi del D. Lgs. 118 del 23 giugno 2011 

e degli artt. 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n. 42.   

In particolare, il Collegio ha analizzato la seguente documentazione: 

1.       Proposta di delibera di Consiglio n. 36/2019 del 13.06.2019 

2.       Variazione di Bilancio n. 13 - Allegato Prospetti Contabili 

3.       Variazione di Bilancio n. 13 - Allegato Richieste Uffici 

VISTI 

- l'articolo 175, del Dlgs. 18/08/2000 n. 267 che disciplina le variazioni al bilancio di previsione; 

- l’articolo 42, comma 2 Dlgs. 18/08/2000 n. 267; 

- il Decreto Legislativo 23/06/2011, n. 118 avente ad oggetto “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei 

loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n. 42”, e relativi allegati, che 

introduce nuovi principi contabili in materia di contabilità degli Enti Locali, successivamente 

integrato e corretto dal Decreto Legislativo 10/08/2014, n. 126; 

- art. 1, comma 820 della legge n.145 del 30 dicembre 2018, secondo cui “a decorrere dall’anno 

2019, in attuazione delle sentenze della Corte costituzionale n. 247 del 29 novembre 2017 e n. 101 

del 17 maggio 2018, le regioni a statuto speciale, le province autonome di Trento e di Bolzano, le 

città metropolitane, le province e i comuni utilizzano il risultato di amministrazione e il fondo 

pluriennale vincolato di entrata e di spesa nel rispetto delle disposizioni previste dal decreto 

legislativo 23 giugno 2011, n. 118”; 

- art. 1, comma 821 della legge n.145 del 30 dicembre 2018, secondo cui “Gli enti di cui al comma 

819 si considerano in equilibrio in presenza di un risultato di competenza dell’esercizio non 

negativo. L’informazione di cui al periodo precedente è desunta, in ciascun anno, dal prospetto 

della verifica degli equilibri allegato al rendiconto della gestione previsto dall’allegato 10 del 

decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118”, 

- art. 162, comma 6, e art. 175 del d.lgs. n. 267 del 18 agosto 2000 e ss.mm., gli stanziamenti di cassa 

del bilancio di previsione iniziale e le successive variazioni alle stesse dotazioni di cassa devono 

garantire un fondo di cassa finale non negativo; 

- la delibera di Consiglio Comunale n. 107 con la quale veniva approvata la nota di aggiornamento del 

DUP 2019-2021; 

- la delibera di Consiglio Comunale n. 132 con la quale è stato approvato il Bilancio di Previsione 

2019-2021; 

- la delibera di Consiglio Comunale n. 26 del 28 marzo 2019 con la quale è stata approvata la 

variazione di bilancio n. 07; 
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- la delibera di Consiglio Comunale n. 38 del 29 aprile 2019 con la quale è stato approvato il 

rendiconto 2018; 

- la proposta di deliberazione di Consiglio n. 35 del 13 giugno 2019 ad oggetto “Bilancio di previsione 

finanziario 2019/2021 - salvaguardia degli equilibri di bilancio 2019: approvazione”. 

- le richieste di variazione di bilancio prodotte dai dirigenti comunali; 

- il vigente Statuto Comunale; 

- il vigente Regolamento di Contabilità; 

- il parere favorevole del Responsabile del servizio finanziario, espresso ai sensi dell’art. 153 del 

D.Lgs. 267/2000; 

CONSIDERATO 

il prospetto riportato in proposta contenente l’elenco delle variazioni di competenza e di cassa da 

apportare al bilancio di previsione finanziario 2019-2021; 

ESERCIZIO 2019 

Riepilogo variazioni Anno 2019 Variazioni + Variazioni - 

Maggiori entrate corrente 375.596,00  
Maggiori entrate capitale 100.000,00  
Minori entrate corrente   
Minori entrate capitale  102.000,00 
Maggiori Spese corrente  3.079.017,00 
Maggiori Spese capitale  2.463.625,00 
Minori Spese corrente 17.754,00  
Minori spese capitale   
Totali 493.350,00 5.644.642,00 
Entrate/Spese per conto di terzi   
Utilizzo avanzo di amministrazione 2018 5.151.292,00  
Totale a pareggio 5.644.642,00 5.644.642,00 
 

ESERCIZIO 2020 

Riepilogo variazioni Anno 2020 Variazioni + Variazioni - 

Maggiori entrate corrente 4.100,00  
Maggiori entrate capitale 65.000,00  
Minori entrate corrente   
Minori entrate capitale   
Maggiori Spese corrente  4.100,00 
Maggiori Spese capitale  65.000,00 
Minori Spese corrente   
Minori spese capitale   
Totali 69.100,00 69.100,00 
Utilizzo avanzo di amministrazione   
Totale a pareggio 69.100,00 69.100,00 
 

ESERCIZIO 2021 

Riepilogo variazioni Anno 2021 Variazioni + Variazioni - 

Maggiori entrate corrente 4.100,00  

Maggiori entrate capitale   
Minori entrate corrente   
Minori entrate capitale   
Maggiori Spese corrente  4.100,00 
Maggiori Spese capitale   
Minori Spese corrente   
Minori spese capitale   
Totali 4.100,00 4.100,00 
Utilizzo avanzo di amministrazione   
Totale a pareggio 4.100,00 4.100,00 



 

Il comma 3/bis dell'articolo 187 del Tuel stabilisce che nel caso in cui l'ente si trovi o in anticipazione di 

tesoreria (articolo 222 del Tuel), o stia utilizzando entrate a destinazione vincolata per finanziare spesa 

corrente (articolo 195 del Tuel) l'avanzo di amministrazione libero non può essere utilizzato fatto salvo per i 

provvedimenti di riequilibrio di cui all'articolo 193. 

Allo stesso modo il principio contabile della contabilità finanziaria (allegato 4/2 al Dlgs 118/2011) al 

paragrafo 3.3 dispone che «fino a quando il fondo crediti di dubbia esigibilità non risulta adeguato non è 

possibile utilizzare l'avanzo di amministrazione». Esclusi pertanto i suddetti casi la quota destinata e la 

quota libera del risultato di amministrazione possono essere applicate al bilancio, con variazione di 

competenza del Consiglio comunale previo parere dell'Organo di revisione, solo dopo l'approvazione del 

rendiconto che ne definisce l'importo. 

La presente variazione di bilancio, come previsto dal già citato art. 10, comma 5, del regolamento di 

ordinamento finanziario e contabile, è stata preceduta dalle verifiche di controllo del permanere della 

salvaguardia degli equilibri di bilancio. 

La presenta variazione utilizza l’avanzo approvato con il rendiconto 2018 per euro 5.151.292,00 suddiviso in 

avanzo per investimenti per euro 2.157.950,00 e avanzo disponibile per euro 2.993.342,00. Dopo la 

presente variazione l’avanzo disponibile risulta pari ad euro 1.171.134,28, l’avanzo per investimenti pari ad 

euro 715.551,45, l’avanzo vincolato pari ad euro 52.812.53,00 e l’avanzo accantonato pari ad euro 

9.926.390,04. 

Dato atto della previsione del fondo di cassa finale e del permanere degli equilibri di bilancio nonché del 

rispetto dei vincoli di finanza pubblica previsti  

Tutto Ciò Premesso 

Il Collegio dei Revisori, tenuto conto di quanto sopra evidenziato, esprime parere favorevole sulla 

variazione al Bilancio di Previsione 2019-2021, variazioni di competenza e di cassa, ai sensi dell’art. 175, 

commi 1, 2 e 3, del D.Lgs. 267/2000, così come proposto al Consiglio Comunale. 

Jesolo, li 13 giugno 2019 

 

Il Collegio Dei Revisori 

Presidente: Giuseppe Dr. Levantini 

 

 

Revisore: Paolo Dr. Toffanello 

  

 

Revisore: Tiziano Dr. Amadori 

 

 


